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Lipeta, sabato‘ ere. 
TI parco di Schelbenhale è ancora) 
immerno nel velo di nebbia che. sale 
dai ai prati ragiadosi, quando co: 
prinzia a ricouera nelle ate vene di 
asfalto l'afflusso di folla che si span-| 
SNA DIE presi quando (Lg 
ona la noe prete; quando (Lgiu-| 
‘dico dì partenza abbaano la 
fina bianca. Mi rifiro al mio pasto di 
Ssnervasione, perchè doveta sopere 
che nessun giornalista può seguire la 
ara; in compenao, nu fre automiobi.| 
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Il vincitore fugge a metà corsa con Deforges; Andre.e Holland, mentre Favalli fora e Bini cade - Il 


quartetto dei primi prosegue nel'suo tentative:a velocità vertiginosa! e: si batte in volata per il primato ‘ 
Dal nostro inviato spedialo) , 


Learco Guorra:invia. a cesa 


le; che non vi ato a ripetere, mi dom 
[blhce\ ini questa: supposizione. 
Î quattro ei alternano al comanito 
mettono! sempire più ferreno tra sò| 
‘gli inseguitori, tanto che, all'tta-| 
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Il violento attacco. 
Io 
inno 

lot, che realiezano subito un centi» 
palo. ‘di met a Dore ore die| È i io, ve pai li Laviatori. 
ROS proel Sale e paci i ile 
deine spin fo rat Amii e 
A SI IPO Da al dr i o ao 
10. il giro con 48" di precedenza mul | piloti compirono il percorso New) 
Cina 

arme 


‘imergicamente. 
1/94 chilometri dei primi dicol' pi |" apo ‘una. parmanonza 
[duo mesi; o: mezzo in tal 


ri gono compiuti ‘in. ore ‘2:28/59"/ 
[Floè olta media 
[aver fatto; ripararo ‘alouni guasti 


“di 38,960. Tl'acatetto 
riportati dall’apparaochio, Sabelli 


(dl testa Jo. continui progresti ei al 
lei A 
[o*Pondi hanno: ripreso. stemnano ta 
Viardell'artw peri uovo‘ cimento; 


è 8 Dancel, Guerra, Bergome: 
"Alle or6:7,5 ll“ Loonardo da 


Roma, sabato sort. 
vane), dall’acroporto: di Mon-] 


lo/au0 ultime lmpresaloni ‘è! dioe- ‘alla moglio a‘ni. figli 
‘Speranza per la-grando. corsa: “ 
2 chi, Vor den. RuiL, Lapebio, Magno; 
(Kaera, Sioepal,"Huaohke e Mergch, 
[che 20n0 seguiti & 100 metri de'Wot 
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far colasione. Poco! dopo. L'una, co: 
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Vinoî.», salutato dal genorala| Vai: 
io all'Aeronauti- 





Sabelli e Pond in volo 
alla volta dell'Irlanda 


vari) ufficiali @ da una piccola folla 
‘di amici ed ammiratori, ha felice 
‘monta'devoltato' malgrado il forte 
carico, di benzina, ‘Alta: partenza 
assistevano anche, evidentemente 
commossi, i fratelli di Saballi: 
lanca farà. Va sun: prima 
tappa all'aerodromo di Baldonnoll, 
‘Presso; Dublino, dove | attendorà il 
plonilunig per il balzo goeanico ll 


dopo | janda-Térranova. 


ira gli aviatori han- 

no Fanuto ad osprimero a Toro rie 
Konosoenta per osp 

ta o per-i'asslitenza dolla.R..Aoro- 

ica; ed hanno cajorosamente 

ato a uos 0 al Fasoiamo. 
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Questltimo abbandona alt. |10, Bottosegr volo. transoosanico dall'Occidanto 
landeso Pellenatara. 1 tre si riunitoo=[ud'gtro, precedono il'orosso di 017) Mara GIO) MELA OTO Mantra al sio: dal ‘12.0 giro. Lo! media è°di (na) oho/era sul/Campo_insiome"al allo) 
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L'azione. decisiva 


La corsa vive in questo momento 
per la fuga di Goujon, di oui viene 
Ammunciato i progressito aumento di 
sandago i metà del quinta giro, ma 
Ron si 00 per merito Gi chi ( tenta: 
tico d sventato ed gruppo ripassi 
ine del quinto giro, 

Sompi ‘e guidato 
Towagie a Weiss con molta decisione; 
Laltoparlani ami ia caduto di 
opocey: ed i cronometro segna per 
fn e Fo ena un tardo di 
150" Ta media è leggermente disce: 
#0 0 41,217. 0 
Contribuiscono, 





i 


0, a tenerla ele 
vola; Mcieria e Jaccbsoen. 4 circa] 
meid giro Bini è vittima di una 0e- 

futa è Della Latta si cecoda por at-| 
Sn 
Holland, André, Pelontars o Defor: 
‘gea riescono ad andarsene da soli e, 
El termine, hanno 87° di vantaggio 
Sul ruppe, che è quiduto da Hat 
© Dalla Lotto, riportatosi én testa. 

Quicata Impgiuone asione fa batte: 
re dl Fedora del piro, cha viene db. 
Basato 0:19/19" dl che stoniico una 
media di poco più di 42 chilometri, 
mentre quallo totale è di Km. 48,498. 

‘Siamo a metà della gara ed'epsa 
è fnperniità sulla fuga dev quattro, 
Cad depuata sempre più di consiateni 

fafatt, al settimo giro, essi han 
70 portato Il loro vantagiio a 46° 
TOLD linaeguimento è lasciato soto 
E ici randa. Corchiamo ne 
o To fre viagite azsurre, ma mo 
Tadiano le oe; mance Pali ce, 
irtroeno, ha forato e'puro a 
EP ATPIARI pri io è CI dal 
runpo. Lat ua stazione ‘appore| 
Tubi gravlasimia {n questo momene | 
fo, in cad 'inacguimonto individuale | 
è trpresa difficilissima. 

‘piro ha subito demolito il record 
i molto, perché queto sconde ner: 
Scmmo che a 18/80, che corrispor: 
‘dono ad una media di oltre 45, Cori 
Sulla tota palo a Km JLA711, DE 

o, perd, che topo mi 
TR DO bnoredido, anto caso 3. im 
3 IMo nante è Un controllo genere: 





gini. 


| compimento. della figa, cri 


|Biro'è compiuto n.1 


ne 
= 
n 
o E 
ea 
Re 
a 
EReR 
RO 
PI 
IAA 
Ci 
RE 
i 
e 
TA 
Mr, 
a 


re i dintacco, che aumenta a-1'31% 


dì 
‘ormai 
daetualo li meceno. Anche Psa: 

i può dire fuori gara. perchà vie: 
no: aensibilmenta calendar tanto da 
Masaare a 3°20° dopo t primi Sono| 
Ennunsiati 4 ritiri di Martin o cru: 
Fon 


La vittorla dell'olandese 
1 quartotto di testa’ compie îì de- 
|cimo giro in 15'49”, il che porta ja) 
[media generale a 41,198 e il dietac- 
[60 dal gruppo a 148"; vano\è quin: 
Hit lo aforsa dei nostri delfttivamen: 
fe battuti, Ormai la vittoria ci è sHug= 


|Deforges è! principale arte; 


"| gita'e sara disputata das quattra:che! 


[precedono sempre di conserva. 

‘Per colmo di sfortuna, Favalli fo- 
fra ancora ina. volta 8 al-Iascla rag: 
(giungere dal: gruppo, contravtenen: 
do în queato modo al regolamento, 


|Le segnalazioni doi passaggi dai po. 


sti di osservazione, 


uo nec, 
‘0 confermano che non 
eni 
Facro d aumentato @ 8%. 
i porlo' sul traguardo per ca; 

stora alla volata: 1 quattro compalo= 
Ho n fondo al vialone, #n fila sn 105 
to destro, con. Deforyoa n tenta; ae: 
(guito da André, Pellenaara e Holland. 
‘4200 metri i francese: ondeggia tn) 
Mezzo al rettilineo, ma 6, attaccato 
da André © Pellenatra. Questuttimo,! 
(dopo sun perisolano scarto; ricace. a 
Fimontare il belga e poi dl francese | 
Cincendo nettamente per più di ina 
miicchiaa su Deforges. Ne gruppo] 
Ché seguo: è Box che: nom ritaco | 
Farhi ice e {l danese batte nello 

Aa Gowjon, Sfallard e Sorensen 

L'ordine d'arrivo 

1, PELLENAARS. (glande) in 
ora SATTA alla fa di cio: 
metri 2,990 (Km. 118,800) 

8. Diforgea (Francia) iidem, 

i André (Belgio) idem} 

}. Hatignd. (Ing\iUterra) idem, 

È GR (Din) 1 
6 Gouion (Francia); 
(Inghilterra);08. Birenzen: (Danke 
mia); 9. Haut! (Coooalovacohta) 
atquono gli atri tn gruypo, fra ci 
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‘1. Stallard 


niniciano @ giungere i primi profe. 
PERENTORIO SOA Tniee. [tatto I ea CONTO TONI 
[primia, della parteniza. ‘guardia; Beding che svela propo! 

‘Ma è nolo alle 13,30 preciee. che il siti aggrestiti. Anche Guerra è.fra| 

2% corridori professlontati misionoli primissimi: lstonos. Na forato. fi 
tampo del tarso giro è di 1991 
quello totale di 4f31", la medio ge: 
Merate di 40/150. 
Sig conta a fare ps, co. 
jgsto al'inio' osservatoriò che l'alto- | me: Olmo e Bergamaschi rimangono! 
È ante: anninzia una foratara - di| 1 Pormanenza ai primi ponti. E non 
jlmo.al secondo chilometro. Brutto| inutilmente, perchè Bula ha un qui 
fato, quindi ner not: mi olene ia 0 col‘quale cerca avincolarsl; ma OL: 
(mento, a sentire la‘poco ita notl-| ro, Bergomeszhi e Damoli gli va 
o, o scongiuro cho Olmo foce tri Gintangiano (i conto metri, ia si 
HEI) pot, dite alt mon Bisogna ere. [emo pianp oi dal ros; Alora 
tera allo soarognali. atta ancora, frascinando 
comando è. assunto da Lapebie| viot. 1. fuggi a Tot] 
DI0LC "1. JUGgINOA dono raggiunti nel 
tf frapo lo: pegua (combatto Jin iaia Giro compiuto i ARZd dal 
16 Magne ke uno scatto a oli rfpone| Dainese e ari fre di cu allor 
‘de immediatamente Bergamaschi, | (ante mon AO ore Ion 
Siani Dente, Va Ogiar a quatto vi mantengono per ori 
Hermannaen, La ita è open scome| ortometrà ad un centinaio di merci 
para dall'alta parte, che passa OL| Per Poi aecelera 
PER AE oo, | Etacco: (itta rimane.. cl comando; 
mo con, 501 48°, di riterdo, 5600) Sirestamente, o0geruato. da Gimo © 
Quadognato  pareechi seconde Pia | Gerra. Tatenco o Brunomu indintreg. 
disfanziato è Bruneau, anch'egli ap- diano scan ing ei panne vi 
Fhaito. 1 tempo, di 490 da ua 
odia di Tm. 10,117. 

‘Al secondo giro l'andatura è fatta| 
da Geyora; van Oera e Beving. ma 
Bergamaschi, secondo’ gli ordini ih 
rerdengore Guarra, vigila sempre 
fn acconda. postsione: ‘AI passaggio 
8 ‘in dont Beving cut ai 
Man Dera 8 Dandolt e gli atei 

"30 applausi cha aocolgono i primi 
lontano avosione, quando, ‘dopo 
fon 14 passa Olmo, che ala por. 
tando folicemente:\a. termine 4 suo 
Stupendo intepuimento, Bruneau tn» 
Deco, non riesce ancora 0. rieusit:| d 
norol. at TL gio, ih A817 8 finan di 

"Al termino del’ piro/Îa media è'di [meno ‘veloos; la media 'è acead siti 
40/171: Non è da ‘alupirsi che. cara 59/500, 
fa inferiore @ quella del dilettanti, |. 1 settimo piro è di aspettativa per 
PErohe per. profeasioniat In datan. (uet Lo finticono in feta Valona 
‘ta è doppia, ciod di:24-giri: ‘Magno re Bergamuachi, con. hitti-gH 
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L'ascensione di: Cosyns 
nella)stratosfera 
‘prosegue In condizioni favorevoli 
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1924 @ Parigi* Leduca (Prancia) 
1020 ‘nd’ Amaterdani: | Hoevenneri 
(Belgio). 


1028. & Torino: Dayea (Francia); 
1927: ng Adenau: Aertar (Belgio). 
1028 a, Budapost: Grandi (Italia) 
1920. ‘n Zurigo: Bortolazai (italia), 
1830 @ Liegi: Martano tal) 
dosi tan 1 (DI 
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‘ll or 6,20 
[50 con cui. Cosyns compl; nel 1831 
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dla dio 
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Olmo, Bergamanchi, Bevin 


considerare, fuori gara; IL quinto gi 
9 d compito in:19 62. 11 tempo to 
telo è: 911-047" @ la'matia generale | 
di AOA41O: 


Il'Javoro «dl Bergamaschi 


metà el gesto Daneblo //ttua 
Ho ontatico che gui fa quadeonare 
Prima 50, oi 100, poi 250 metri: 
ltora Egli, Bergamaschi; Giorra 6 
‘Dima intertentono ol belga è eubr-| 
fo ‘ripreso. Dopo in breve. comando 
[dt erauap, gt parta a fando di 
Hand) lle tribuna, mo Berganiasohi 
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Nella passe) Sira Was ritornato; 
‘40p0/\ia:via: fuit dndSonta alla fami, 
'gia”ea al invoro; 


Hetmenegiido Bozzalia: Gassione 
“i ela dolore ne dino i ir 
fimo ente 
3a medio Romea arioiio: 
Lg An 
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di Federico Bresadola 


Dopo penosa e lunga matatia(è 
Mo tl attinto co anioni 
trata edito © eccolo Mg 
‘gretario di Redazione de La Stamps,| 
Valoroso combattente alpino, fa: 
‘ila delle ora primissime, giomalt. 
sta ihlelligonto © alpinista ferventi i 
[fio ali godeva. i miti aribienti ‘Arturo; Augualo (Sidney); Maria, 
Tadini s4(mo e offotto vivissimi. 'iiance, Giorgia © 
N A{Witd! hg giornalismo fasciatofin rie Gg gatte aiar 
\|dolle sarima battagiie, fedele. ita 
(Duiba) cho era tuto & ssrvire comple: 
Mantento [ino ‘al ancrificio» gi la: 
‘cia una Storia del Fascismo scritta 
{1 collaborazione con Giorgio Pini, 6 
‘altre pubbllcasioni: 
CollegM camerati, atretti attor.| 
[mo ed quo aelma, ricordano ia me. 
[moriazdello Ecomparso con virile cor- 


Camerata Bresudola: 


Presente! 
PS, 


Trasgressioni al Godlce stradale 


om; ai via eoniugole Tha rabia: 


fal'anto 

un masso di certe 0 

Bloliordo, ni è mentito talmente. 
Baraesato, quasi, invece dei copelti 
rigi che 91 schiarisoono Te temple, 
Femenii pri Gli edit capote 
d'anni prim "ina ta 
tia: 


Tanto, che! dopo tino 0 dla tenta: 
bk di dppracsi ha deciso di rinun- 
(lore agli amici e infatti con une 
ferri qualunque chi s'è visto e'è 

‘parita anche ogni vllltà di con- 
[quia dov sono dunque la immene 
[lo possibiltà di divertimento: mele 
Cie mlt milo riniamtt 

‘Questo "egli. pensa" malinconi 
mento. percorrendo tn solitudine. 
Hal aber ho a It ope pene; 
Fosamento ai passanti: Quanti quali 
Pai mon gli sono accaliutà dacché è 
(10107 L'inviabilo sicureasa di be. 
[nesnoro è vaduta innanzi all'invita. 
Didi dell picolo noie, che abitati 
[mente accompagnano passo passo 
(n vita e dalla quale a'dttdeva di 
[potersi disfare. 

Son già diverpe nere, che appena 
noia goti (fa calma i 
caffe, passe ‘© giardini 
end métas: Unorohestrina! suona. 


n Glojfida col marito Has. Leve. 

foni) Mionala (d' igli Pippo © 
zo; 

colla moglie Maid Bosco; 

ra Totina 


in città 
Sara 
ESSA 
periodo più o ‘meno iiago dell sal 
raro 
‘sottordine le possibilità dei diverti. 
ini 

IO 
Ci 
ee 


Passano. le ore! 
uri, si su, mi per. già son tutti 


7 
np per oa avora. mito lo ta 
loi dell'anno, Unica. variante. 


La'sepoliuca avrà luogo Domenica 19 
corrente alle ore 10, 

Lit presente serve gar pariscipazione 
fersonal 

‘Por'volontà dall'Esttnto, non fiori ma 
benelicenza. catoa 

‘Portula-Gistagnea, 17) igosto 1994XII, 
tipe bene iu, Botto & Detablanin, Betta 
Va È tenell'art. 50 del Codice: Stradaio, rt-| MMI 
Ni. baaino del Grauit Co. 2008) {l Cervino (im 4478). Il punto segnato, con l'asterisco ‘guardanti 1 segualamento VISIVO SEE pr 


3 


ratto di strada dalla casa all'ufficio, 
che si vesto coso pura di nuovo @ 
Seconda della femperalura. Por i re-| 
5f0” passano le. ore. rapide; formen 
tata.0-sorene a seconda dall'esigenza | 
del iamoro; cifre e parole riemplono| 
Tome di misteriosi cabalitii sogni 
lo bianche cartello; mentre il Hcchet- 
fio. delle. macchino dattilografiche 
‘asoomiglia al battere di un Ineoare= 
dile metronomo che degna ordinato: 


Giovent, allegria, dovo' sioto' mai? 

Sotto. gli ‘alberi che;ora:son de- 
[sorsi di voli o di conti, non cinguat: 
fano più i bimbi delle serene ara di 
[sole, Copa. darebbe agli. per. vedere) 


S0ha 001 rincorerî, raggiungersi 
[argentino 0 gaie nella cNarità del 
leto! Ma ora vegliano le stelle las 
ld i bambini, compresi 4 suoi lonta- 
n, 10 sereni. I piccoli, che for= 


'ora'un gioco infantile, per udire fre: |l 


4 

‘Risnonano di canti’. vette, del 
(Cervino; gli echi ni destano nella con: 
lea del Broulli gli Avanguardisti dal-| 
la 699% Legione che'dal 12 correntai 


lataià. 
Partiti die Torino nelle prime orel 


rn 
[Sono giovani 
cha, Ta Toro ur 


futicowe; nello marcio) 


citazioni ‘tattiche: 


L'accampamento dispono di cuci: 


indica la zona occupata dalla'tendopolt degli Avanguardisti torimegiz: 1/1" 
ortaron mala iedepol 


‘nera 
nica settimana, annuale 
[soggiornano n 2000 metri nel piano di riposo dedicano all'addestameito 
Blanebeggiante (di tende ‘militari; | militare, cimentandoei nelle sseuralo| 


(alevano’ ni” cielo.‘ loro. poderose | n “esere 


E) la ‘sveglia li ritrova forti, più 
EEE RARA 

e topo ella pu 
Îzia personale ‘pol mosenetto n tr: 
colt © vin, ma pat | siontià conosce 
(Fe da vic l nacri confini celle Pa. 
Ea, ‘a meditare pull possitiità di 
rentotenza, a formulare dì grande ed 


au nstrvtcol 


Tai primo luogo <ogni auitovleoto de- 


1 persone della Ditta PI 


yeportare nella parte uiteriore due fa- 
Palla iuce blanca >. 


trevwenzioni, nei riguara 
[hliati circolanti con fari n tuce gialla: 


tatorate 0 cut uno è vietato. 


Ora; speciaumente in quent'iltimo| 
tempo, sono state cievato molto ‘con | 
"tomo: 


econda infrazione è quella del faro 


Partecipa ie: morie di 


Hermenegildo Bozzalla Gassione 


piro gel'noprio itolare signor Piero 
'Morsalla, ‘avventità {ai PortulaCasta- 
nen 19) goto 190; (ori 
ope: ripe un, Dioto & Defabisnin ietla 


terno piirinnto di difeteni fino | Milo 
mente (tempo allo Mofonia detta (tro gatimazione di queto saga | 


i Gomenica scorsa Tra gli tuguri dei 
m nu 


[famigliari sd i fentevoli; saluti dell 
[camerati, ricevettero a' Valtotenan-| 


Ina; ciel servizio dl: ‘9 dl rone| 


(e nol pomeriggio. Ramo ‘aggiunto 
i ‘adorabile, Mi onto dat tit oi 


lcon ina graffa orribile ma 


‘Na 1a sera è un'altra cosa, pro-| 
prio conte nella canzone d'antica da:| 
{a 1 cut rifornolto ni ripete; con una| 

di malizia, di genera 


ina 
il marito rimasto in città. di 
Se 


Hi praziamtimo autogra/o alla le: 
fard della aroma per dl gopa ig: 
f6n0, con un persero oPottuore: 
ima. 


< Una rosa è fiorita...» 
fo Gori inconocicmiente ha affretta 


50 6 si è trovato come per 
izanfo a casa, che mat come tn que: 


[che de lol e riscossero il plauso e la 
‘ammirazione dei molti villeggianti. 

YFierî nell'aspetto; con occhi sclt=| 
Îllanti ed il viso soffuso di gioîa, do-| 
[Po una brevo sosta. per riordinarsi, 
Fchlerandosl nella piazza del paese 
‘sd ni piedi del monumento del Ca 
(uti in guerra deposero una corona 


[vari{ Camicia Nere, 


passano lo :ore 


(aL'ibertà noll'ammirazione dol gran: 


'dlaso’patiorama:che li circonda; tal] 
Sono ‘ospiti i unit colo: 
‘che sorge a-pooe di: 


volta 
‘ala di 
‘tane: dal campeggio, 
'ho. spottacoli i 


‘ove i 


‘dari 


atografici ©: ten- 


'îico; campeggio” sl deve alla solerte] 
Isttività: del' centurione; dr.: Maran 

lo ed'‘af suoi valenti ufiali e col! 
laboratori, ‘che hanno saputo ‘Inte:| 
Vessaro, la maggiorparte delle ditte] 
forinesi ‘lie ’eon' slancio: veramente | 
(immirovoleunno concorso alla riu- 
lacita; con. donazioni e:col'metters a 
(disponizione dell'Opera Baila, {mex 


Gli spettacoli 


HERMENEGILDO  BOZZALLA 


suocero, del. suo Amministratora Unico, 
Rag MI 
Torino, 17 Agosto I96kx11 


qu 


IMICHELOTTI 


(dl alore! omaggio al grandi ‘Scom|_‘A/sa tarda, sito Ie tendo, {ton |gt di urasporto; Me Tincorapgiamer: 
Bnl Tacimotiono al Iso o sco: nolgreso fasti di slentio li HOT [1 0 l'acesio pegioni lata 
Roscimonto; dimostrazione di fermi [ni energie votate nlla Patria: ima 1 |dal locate Comitato dell'Opera ‘| 
(rapiti di continuare nl culto per cure del. migri stat conti | ione talia eno i 
Patria io geeta eroiche punaate battere co ritmo contante: In el presidcate comin oso Cari intatt: 


‘Alla cerimonia; erano presenti 11 |laVfeda | radicata popola Il sonno di [cublle:ai tore perfetto cono; 

podestà call Segretario del Faacl sogni di giri di grendezsa e di sc |sltoro e dite noccnaltà 

‘ostico. Tutt'altro. ra». Sì, una rosa, simbolo di quella ava ce: ALTE CRE 
Qrando l'ultimo sventotio det fas. che ai chiama famiglia, che = 


solito 06 perio ol (reno allori. [un opa indstrutble siieito| UNO SPETTACOLO MANCATO | ll senibio tranviario di domani 


Zonte, il rimasto ha rato un gron |doi più cari, sereni affetti, tiene au: 


l'Ampalatitramione ed | 
Lazali delle Società Anofne 
rosalsio. ‘Tesi Unica 


lotana. Calze Attini 


personale di servizio che nell'agsen- [sto momento gli è sembrata vuota e 
della pairona consenta di non va-|frio, sorda aHla sua solttdina che 
lare di' abitudini, il marito in. ge-|j ricordi rendono più penosa. 
here ritornato spolo; si frovo Ne | "La rado, abbiaiene ad un gio di 
qgsonriamente; messo fuori di casa. cniduolta, mette un poco di animo. 
Aa non si può dire che questo fom- sità (n tanto grigiore: Una voce con: 
poranco. atramiamento “gli risulti (tac e Una ros d Jrorita nol valo con: 


1 'iconsii 
Collegi sind 
na 


Sempre vivo successo 
‘del'Ratto delle cabine 


Coritinua nl'€ Michelotti 1 caloroso 
ÒSticcenso’dell'attraente riviste di Man 
ca ZI ratto della cabino, cho ella inter: 
Pretazione della Compagnia Ravel, è| 
vivamente, applaudita. dalla nuzierona| 
folla dl spettatori. La variotà dei que: 
ari umoristici, te tac: orecchiabili 


wi scoiio & 0: - Terno: 
anituneterarota fciore ia morte di 
HERMENEGILOO | BOZZALLA 


ISuocero..dal/oro'Amministratora Dele-. 
lsato, Rag. Michela Lavoroni. 


‘sospiro che non si può negare; non 
SOA 
tarsi certo al ‘affezione; ci 
lo lega ci membri della sua famiglia! 
fn viaggio verso i refrigori o gli ava: 
ghi dell’eatate: Un sollisvo tutta par- 
ticolare che, solo ormat, lo ringio- 
vaniaos di parecohi anni. d 
famiglia. sa. la, passo, mentro| 
egli dove davorare?. Bono, vedrà di! 
prendersi lo debite rivincito. 

"TUttMEO, per sina quindicina alme- 
no di giorni potrà scegliere a suo! 
‘agio sulla lista dello vivando del ri-! 
‘atorante, lo pietanze che più gli pia: 
cerano, sensa quella preoccupazio- 
ne costante di far torto alla moglie! 
‘arriociando il naso alla ciata di un! 
‘piatto non gradito. E questa è certo! 
tino bell conquista, Pol, i airarino 
lo ore orali, per le quali il neo-sca- 
‘nolo ha Ta feata piona: di progetti c| 
di programmi: amici, teatro, cine-! 
matoprafo, partito (doppie tatvolti 
mia. nia detto sottovoce) che varra 
RA IC] 
le preoccupazioni e far sopportare 
caldo a chi con la Jilosofia dove per 
ragionamenti  induzioni, più. 6 
per latenti verità, trovare il lato giu 
‘ato del proprio benessere, nella con- 
Suotudinaria eaiatenza. 

Tutte le raccomandazioni che] 
haiino risstonatò al sto orecchio, fin 
sotto Ic_ pensiline della atazione,! 
‘sembra se le aia piortate via il treno 
con 10 sferragliare dolle suo pesanti 
miole. 

Libero! Chi scriverà un elogio del- 
la libertà estiva. maritale? Davvero 
che_rio vale la pona.. 

E la vita nuova incomincia, 


La vita nuova 


Tn principio il marito è stata 
ramente  Parbitro. del quato Jra la 
Hista della vivande cha gli venica sot 
toposta regolarmente. al giudizio; 
noncurante de molfo spesso al nome 
Homposo non corrispondiva Ta bon 
1 bla cosa mania. 

Î'uai novo arrival più. tordi 
piando, dopo alcunà giorni, con 
Shi diatarb si Se 
minciato a: impiongera la. tirannide 
coniugato che tmponeva un regime 
fitta a vantaggio della sua agtute. 
fa il più grave è stato corto da ri. 
Solvere il problema delle serate. 


‘Teatri © cinematografi con. tutta|& 


Labilità non nona nemmeno entrati 
in gora nel programma, perchè sil 
‘$on chiusi da 90; gli amici har, fatto 
N una calorosa’ accoglienza ‘al « ft-| 
Gliuol. prodigo » che tornava, dopol: 


‘jaatrick, tl marito ha'co-|uaval 


"Binto al cuore ed Gi pensiero. 

‘Mai ‘come in questo. momento, il 
marito — scapolo, sente come. gli 
[sla cara la vita quotidiana trascor. 
[3a ra. i suoi, come afforino con il 
ricordi Buont o tri84, ma: non. peri 
[questo molesti, lo noie e Ta giole detta| 

piocoli di: 


porti toro rat open ieev 
Derbi talora” fu DA 
Dil, il ‘plant dei vimbi, la dolcessa 
del'Ioro rito, quel. Toro. muovere 
(correre, per tutta la casa, 4 lora sone 
Mî d'ongeli vegliati mel 'elensi che! 
[tono di paradiso. 

Domani, domenica, il marito an- 
dirà ai giardini pubbitci a cedero gio. 
daro gli altri'bambini, Aludlondont di 
trovare tra essi enche _Timmagin 
lei suoi bambini lontani, di ripor| 
farai come în un sogno ‘net. tempo] 
seat: 

È scriverà aincoromente: € Le mie 
loro a0no piene di ‘oi nel cana che! 
Dl attende 

E nell’attona infatti passerà tra le) 

rel) domestiche Le are laacialegi 
ibere dall'ificio, la cera, sopratett: 
to Ta lunga, intetminabilo sere della 
città estivo, galcotta complice detta 
Moglie Tontant. 

MD. 


L'onomastico della Regina 


Nella ricorrenza. dell'onomastico 
[di ‘5, M. la Regina ll Podestà si è 
eso! Interprete, dei. voti auguirali. di 
[Forino presso l'Augusta Sovrans col 
[seguente ‘telegramzna: 

‘« Eccellenza Gentiltomo ‘Onore! 
|8. A£ ia Regina - 8, Anna di Val. 
ieri; — Prego Vostra Eccellenza di 
Yplcri complicere rassegnare è Sua 
Maestà la Regina i devoti omaggi 

| fervidi voti augurali della Cittadi- 
‘nianza Torinese 6 della Amminiatra- 
zione Podenturile pella fausta ricor. 
Fenza dell'onomaatico della Agusta 
Sovrana. — Podestà: ’Thaon ‘di 


Aicza del ptbragileri Gontinati a) cuoio di 
HA i Gf canone. “per coni; 


I voti augurali di Torino}: 


osservata nellianno. 1882, 
‘che {l punto. radiante. maggiore. fu| ai 


Dicevano gl astronomi che il pe- 
riodo, destinato ella, pioggia 'delle 
'Stello — dalla sera; del © ‘ag0ato al! 
117, culminanty perà nella sera del 10| 

tato  quoal'anno; molto) 

la codita dello meteore 

‘prospettava abbondante] 
‘© POrolò interessanti 

L'aspettativa andò invece deluso. 

Lo apattdcoto è dunque mancato 
‘quasi completamente: e se pure fu! 


PI n pet 
zona 
Rien 
Riga parate 
Teco 
eo 
Ren 
‘atra orbita.e poi... precipita nel buio) 

ti o a eparina 
ona 
a 
FIR IRE 
AR 
fe 

caz 
ene 
ea 
Det tà n i 
piatte pa 
RAS 
Atena 
[poichè le condizioni IR 
i 
to Îa visibilità del nostro settore ce. 
Ieate. La provenienza delle non mol- 
Ric 
Re gle 
TA 
|stellazione boreale di Perseo, in coin- 
e re 
FR 


To atella Bia ben. visibile (in 


re 
Peroco melle sera di acrenit. 


Fono viste, negli intervalli. di cielo|27 


Profiria il‘10.ogdato faceva Luna 

rebbe 
quei 
i più importanti] 
Yosservazione sarabbe| 


miro, stechè dl leto non 
Mato Utminato dello Luna in 
fre 0 quattro 

(ll asopo; 
Sata perciò. [eliclaima. Invaoe 


duo cistin 


meno, 
[sità dell 
‘novembre; 


Chi lo conosce? 


parente, stà 
Al: 40 clrea, corporatura regoli 


‘solorito bruno, 
ta Veneto, Indossante. abito 
acuto con targhetta eartort 
dl >. PuBbII 
ia fotografia. nell'event 


Perchè non fu vista 
la pioggia delle stelle? 


"Nom resta: perciò che attendere 4 
periodi ‘di cadute. atel.| 
Tarà dol 14 novembre in cus il feno 
manifesto quasi con inten. 

Josto; (e: quello dal 23 ai 


di 
lare; 


mtatilra 1,68) circa, capoli. castani 
Sc radi Briszolati, occhi olivaetri; 
cento spiccatamen: 


gio 


per le: partenze: e gil arrivi 
del reni: popolari 


Per Alti, Bo tono (ora 439); 
vertenza dai dottquotali copies 
Porta Nuova alle ‘ore, apart Pe 


Per Genova-Savema (ore 5), — perl 
Alessio; 10 tres! (066 8,9) — per:vi 
alto (ora 6,10): partenza dal sotto] 
Tati capilinea | per: -Porta. Nuova ‘all 
‘o 4,10; 

Pe Alcaslo, 20 tino. (ore 0,29) —| 
per Genova: (ore 5,40): partenza. dal 
lotfoniotati enplilia. per Porta Nuora 
Alto (oro 445. 


Linisà 5: da borgo ‘8. Paolo — Li! 
pen 8!-da Vanchiglietta — Lina 8: dal 
Nuova Barr. Francia — Linea 8:' da! 
Rogio Parco — Linea 0: da Mad. Cam-| 
bagna (capolinea 19,3);per stazione Do. 


Linea 18;:da Lucento — Lisa 145 
Fiale Littorio) (ponte' Gatto). — Linea] 
185: da corso Vercelli — Linea 
Lingotto  (cnpolineî 7.4); pizza. Car-] 
uoci, via Nizza — Linea 18: da corso] 
Semplocio (Ios) Lina 21 sbarr. 
‘da Borgata Saael — Linea 22: aa'Bor- 
[sata Palla, — Presso. della corea 
'oent: 50. 


Ritorno da. Afaaelo,(0r3 0,30) — da| 
Gonova-Savona, (are 1) — da Genova, 
(oro 1,16): 


Lita 5:: per orgo B. Paolo — Lt-| 
nea 5: per Vanchigiletta — Linea: 


balstopoli) — Linea 11: per vialo tu 
‘pinigì — Linea 12: per Borg.i Centa] 
Fa. ta 12: per Gamposento — Linee 
AB per Lucento —iLiiea 26: per; yiale| 
[attori (Hjonte! Gato): — Linea (15: 
per corso” Vetcalli:-— Linea ‘28:' per| 
‘blazza Carducci, Lingotto (capolinea 
Ma) — (Linsa 18; per corso Sempione] 
(ME. Rota) — Linea 2î sbarr.: per Bor.| 
nta Sasni — Len 

Parella 


Rpg ea 


Devin Sotienice 


"Toti; 17! Aggsto IMBb-XII, 


terso 


‘tà dello canzoni del' ball 


‘ore :18 #21,16, 


Seguendo la Cronaca 
da BIANCHI 
ATUTTI I PREZZI 


nes 


TAPPEZZERIE IN CARTA 


Ù 


0,0) 225 Snadra Mew Rie 
Ma atei 
Sira 


Wirroni 
"ili Bommervit) 8 Gosgo. Pascali 

ISPUEROORI <a erano Oltcia 

TOEALE Scoop 

'ETATUTO! Doppio. srandioto programme: 

IMARBIMOI 30 mercio lumen 


‘23 lin 


Oggi allo STATUTO. 
ppio | grandioso "programma : 
L'ORFANELLO. DI: LONDRA 


|dal romanza dei DicMeni e cori 
[alata Oliviero. Twlat (Dilkie Moore) 


UNA MAGNIFICA GIORNATA 
farmacia o Gnrio 


‘ALFREDO!  SIGNORNTII 
“Direttoro rerponsatita 








Ropanice de “La Stampa dell Sta, (18; 


ANIME PERDUTE 


Grande Romanzo inedito 
— di ALDO FABBRI — 


Anabel paria a caso; gioca, 
co ciopre on la paio degl ut: 
fine 

‘un benditor — chiese Argenta 
csi voce perda. 

"lezione ea 1a notte di topo ta 
topo To noto dll'orehestin 
Van siena 

‘90, nellyanht che cosa avveni 

L'on bandito avete dato, Bet 
tomo 8 ripa Argon 

"2 pesta no ; 
fuopb cha i a Kitia più 
VERE e ai albo 

Pi enite e die o nono pronto 
n uti pur di avervi ai avere ml) 
atta in, Vloatariamento sl. el: 


‘rampe: 


ata rolla stessa ha rubato ciniquecens 
torni it 
'Un brivido scosso Annabella. Parli 


— Ho giocato anche questa, notte 
esito gli occhi di ‘cento persone, tra 


"— Baila, tutto è vostro; denaro cia 
ho ti tssce, quelo cho, ‘no | 





Lg 
Peo n 


"vot a 
Proto per vata 
o, quell momento varrà: 


Tomo foco. dì gesto [di atlirazia. a 
ai Annabella rapida si apoetò e, nisan:| 
dica avwlaidoai: verso 41 Casino gli 


ini maghi appunto perchò vi amor 
‘icon Snai Recent pelli notta 
Et io ironia ma tes ini 
L'era i DI 
fotine ds, o apregtadiato, 1 

Bastito, piangere 
"2 Cho vita = moli gold è meno di 
‘Atcnboia Seiogeoni cel 


‘quali com, ma vigente 





etto: 
1: D'altronde; chi. vilioe ch 10; noa| 





roma pregato, sU 
ve amarlo; gi aver accolta: 
(5 alomtbire Anabel 00 pet mo. 
Fo plavora ssicurato di care pron 


Eat botto per Is: Giogo pon vera 
Soto. ascolti. patto 
icacmente 1a porta della csi 


to @ sparito 


ui 
di 





CAPITOLO SETTIMO. 


«Ore di paasione > 


Giorgio Speri, lnociato. d'ymht. era 
iltoemato, quand dl coma i slo aborgo; 


|aludedomi 1 camera ma 

“Aveva ll vio livido © contrati, De. 
| occhi iet'erano nttolmenti di pe 
otsva che maledice che odiere ka doc: 


laggrottata, 
prifonda CZ Botta nc pi rischiare: 

‘dall Nina; e quoll'ombra io attirava; 
io'eidaziata, i volava o. 1a sua cupe 





'itniehe del imaestro Sehina Ia giocos-| 

rendono 
‘questo spatticlo molto divertente: o: 
'Pruttutto,nono asma. amzirati gli ace| 
‘ari arloaturali di, Manca ‘e, gli or | 
‘tale ricchi costumi. Domani, dome: | 
‘lc, | duo molti spettacoli tentivi dell | 


TUTTI | GIOCATTOLI 
gna, 


Torre Littoria. 


vendita, diretta. al: pubblico dalla Fab. 
Brico, via E, Crintina 120 ang. e. Dante | 


(TEATRI: Spettacoli d'oggi 
dia 


Spettacoli cinematografici! 


"he dinastia]; 


108 
dla prada Verità 


i ipoigratiai del. giorbalo LA! STAMPA] 


56,20 abbia amarameato stretto. Nos 


‘1°19 correato "ese dopo lunga mala 
'ua:sopporiata con, cristiana rassegna. 
‘Elono rendeva a DI la sua anima buona 


Nina Quaglia. ved, Stroppa 
vad. QUAGLIA 
Sidia 

Pot 
Bia 
ra 
e e 
TI nica 
esso enne 
A e 
na 
MANI cme 
aa 
“eci 
n 
SERENI 
aa 
Te 
Ii 
Dott. Prof. Comm. 


Soclo, Onorario. della R. Accademia 
di Medicina di Torino 

Con profonda angorela ne dinno 11 

iietislimo anmunzio Ja moglie oaretima 

Olivi; 1a gita Gluita, i parenti l'at 
zlonata Marta Permette; 

‘Per sspresta volontà del carlisimo De. 


funio La pacasipozione viene data ‘od 
|eomleeniio avventure atm giova 
N piomazio Meer rate: 

Pranie 


‘tcequie comlite, 6 la’ parentela è, dl- 
lsponsata, dal’iutto. 
‘Sleltigvazia chi! vorrà ricordano 1a 
cita Ati letta. 

(Pare Pun, Oesialiana - Te, ict 


ZII 
‘Stara sarei pira, munito 
[aer Contoriî Retigical, 11 


Geom. FELICE  FERRIA 


Danno a dolozesiisttàa aettila a mo: 
ille habent; 1a t10 Dot Luigi, la 
Conta ilesnora Gentin gi nstolsentio 
Vedl Petite, © 10 rHapettive famigiio, 1 
[cugini Olfeneri (0:39 fedoli: Massatonn 
‘Sd Rileaz 1 Toniatt evrabno luogo ai 

6, gra: 8 Ul'Annadi'e0 corr; partorito da 
‘6 Franelt ni /an- ossia la cara Selma 
Verrà iensporiatà ia, Alba meta tomba 
li tatalglla Nori RFI, ‘non Sutto, La 
presento Sari; dl omibnicazione è di 
‘anticipato i singraziazento allo ‘buone 
‘parsoia; che prerideranné parte al me- 








COMMEDIA BREVE 


Assalto a un cervello 


Pasidonioari 
Lun, 38 anni, ingegnere, celo, tro}-| 
1.53 gra pera i iù 
Ri, 24 ani, femmina, forfoll. 
5 00 (ona, fot | 
Bresso l'antica fiomma dopo ourria 
‘abbandonata. Forse. per. vedere se 
arde oncoro, forse percoltiveri, for. 
#6, così, senso pentore a nullo; ber 
uriomo sent Lui, scontenio] 
Tha accolta malirimo è continua. 
Lt: — Brutto tempo, oggi. Sup-| 
‘Ponevo che quei cavalloni mi por.| 
tassero.la grandine ma non te, 
Lat: — Non sei gentile. 
Tout = Che cosa genieia? 
1 — Me ne intendo poco di vo. 
“aboliti, però mi accorgo che se 
giro; gronsolano, una vpecie di se 


Lur:— E perchè dovrei essere mor 
Did, grazino, raffinato con e? 
Let: Sono forse diventata brutta 

Liv (entondo di quordolo 
gigio; mi. di 


Non interest. 

squat 

Lai (amaro): — Mi consideri | 

(a 
— Peggio, aassi peggio. 
‘prima, Sei itata la prima donna] 
Gila ia Coli che mi am 
lata l'asta: Se penso = te, ti 
trovo simpatica come una macchia 
d'inchiostro sopra uni abito bianco 
at: Ma perch ma perch? che 
“cosa ho fatto di grave. 

Lot: — Forse millay ma quando 
"ina moglie scompare dalla vita del 
matito non si deve più presente: 
re. Scomparendo, sé uccisa € non 
può ricondurre che uno spettro 

Lili — Pregiudizi di alri topi 

Livr1 — Può darsi, ma‘li ho respi| 
ri da picco el ho tuttora el 
sangue. Che io voglia 0 no, mi sug: 

scono una nta di cgadotta el 
quat 

Lit: È perchè mi lascasti par. 
fire? Se mi tattenen 

Lut; — Perché vi on 


alle ventuna e qui 
pat? Snometto mi it. 
1: — E ti sembrano, pochi tre 
quarti d'ora di ritardo? 
Lux: — lo viaggiavo in treno e nel 
dovevo subire le conseguenze. Può 


smentale degli uomini dipenda dial: 
dì qualità del carbon, che bre 
cla fa una loconutiva; comunque, 
Sardo mi sono accorto del rire 
o, pe fossi sceso per correre a 
pied! non sarei certamente arriva 
Lai == Ma perch santi 
ic Ma no: pensati 
“di chedermi afettuosamente cotte 
sal, mentre aspettavo alla stati: 
né, quei tre quarti d'ora mi ave. 
“ano urtata tanto? 
Lit: — Me lo dicesti da sola: per 
ché Grava vento e tu i vento non 


Lui ‘una: ci 
enza che tu me la chiesti, 
‘dire che non era vero. 


VE qual'era, allora, Ja terri. |L: 


"— Per la cortesia con la quale 
“ascolti, non vale la pena di dirtela 

Lair: — E tu non la dire. 

Lai — Invece la dico lo sleso. Sot- 
fto la pes 
ceva li core 
volevo sembrare una pro 
oi diceva delle cose interessanti 
‘così l'ascolavo. È mi faceva rab 
bia di ascoltarlo, di sentirmi ture 
data dalle e psrole, Volevo pen: 
sare a te e non mi riciva. ire 
no artivà quando stavo proprio de 
Siderando che riardasse ancora. 
frastuono di' tutto quei ferro mi 
distrasse, ma per poco. Già fuori 
della stazione mi ripresero la figu: 
5a el entatore, la gua voce is 
sorriso, le sue pupille ne pro. 
poste. Era anche un bell'iomo. CI 
Rvevo anche pi 
tamento, Indispettita, ten 
varmi deviando, 

36 ino dei nostri soliti Bisticci cor 
Tiragionevoli e che erano tanto ci: 
sini, Ricordi? 

No. 

Leti — Infatti l'ultimo fu brutto) 
Îo i rimproverare Îl ritardo dell 
treno came fn clp un e 
n avesti tanto spirito, da pensa: 
Te che ti trattava del bronio di 
da monella pon ancora cattiva. 
Su non capisi qullo ce volere] 

Tur: = Come lo potero capire all 
Îota se non capisco neppure ades: 
10 D'altronde, non puoi distrug: 
gere la reali antipatica di es 
Ere fuggita con un uomo, quello 
sleto? 

Son importa. Continua. 
accandti, brutalmente 
dla ia vita e dl pro sore 
testo non lo posso né perdonare 

È dimeniare. t 

i — Ti supponevo un tomo mo- 

“dctno. Ogg! passare sopra a, ua 
peccatuccio della propria moglie 
Esso comune. 

Tout: == Un caso di tolleranza: Noa 
faccio parte di quella pente. P 
quei e grava 

‘ucciso fn me anch 
di nostalgia che era rimasto. i 
fd © nemmeno, ti riconosco; 
i aembri più alla, La tua voce è 
giù den, i muta io pur] 
esi opachi: Che n'é de 
Sio giocattolo di Bdanzata e di 
moglie? Dore lo hai messo? 

LAST Ho capito, hai qualche a 
"mante. 

Lul (anco): — Donne! Per vol, 
ftt iis a moncia pill 

‘î credensi la mia tragedia an: 
Sata acc dugni 
‘ammi ti piacere, vatteii 

Leste A e oiaiche minuto Prima) 
UL "da queste 
Sii, voglio niro di spiegarti i 
tivi. ‘nostra separazione, Ta! 


Sabato 18/4 





messo risparmian 
confessartelo;! 

[Lui — Punirti?.e come?’ 

[Latr:— Non so. Uno schiaffo, due. 
Tasomma una viol da 


dio di 
tato l'equilibrio nella mia pio 
iezza idrata. Adesso hai capito? 

Lit: == Ho capito che non bisogna 
‘al Iesinare uno. schietto sla 
“donna che lo! provoca. Grazie dell 

integuamhento e sca perì ri 
tarda (Lo colpisce sula quonzia 
destro e TA non fa in meno 0 pre- 
SIR RL perda 
solo); fila 
Sornidendo e I, Sme accicato la 
Batte e se me 06); 

Lat (rimasta sol, si elloco dosuni 
"uno Specchio. Lentamente (rog dal: 
Ta botaeita 5 wars ingredienti ni: 
SPonsobili a cersaurare il suo dir 
Sidine. Appare serenissima. Sn: 
ie; Ja e aber 
Intel pettine neicpolli finger: 
de di now accorgersi che lm è or= 
ilo e l'osserva A operazione fl 
ila, Gi volgK e i martra merovi. 
Gllalo): == ANUESI qui? perchè 
fi guardi con quell'aria così. co. 

EST pari fiore vd 
(01: — Parola d'onore, vol donne| 

ele magnifiche Credevo che fos: 
5 passata nell tua anima, un 'po' 
di tempesta ©, pentito delle” mia 
brutali, vero meno. iniene 
e paro seu 
Ricstro e 4 trovo tranquille: 


LO indagini Sono 
‘selvaggio. Dimentica 1 cinque mi 
Muti di poso fa, 
Lat: — Né, mo, Ero rilormata sppo-| 
n Fer altre Dome pende 
tà non più mulla che mi 
a te Ora sono libera. Prima, il 1 
morso, 
ste, Fiosim ‘guardare 
serepamente negli ace ci porre. 
‘o incontrare come, due. buoni 
stranel. Che cormai? 
Rave: Null, tia specie di vert 
in, Adeaso è passata 
Lat: — Peccato È comiera? 
jo sangue sì era messo 
rigagnolciti impazzi 


roprio" quello: che 
‘ho netito anchio, È ti piscera? 
Lart: = Non so, A tei 

6 priuna non] 


o; propri 
2 


Ri — - 
‘Era delizioso, escluso un 
ticolare. Mentre ci fulminava 
stessa lentazione il tuo cervello 
che cosa ha detto? 

Lat: — Il? . cosa? il cervello? ina 
o, caro, in Bimili circostanze, ion 
10 itercogo mai, € neppure gli 

permetto d'intervenire. 

mio deve parlare. E tro 

pi anni che gli dò confidenza, Se 
tu sapessi quante volte m'ha sal-| 
ato dal peggio come gliene o 


to 

Lar (Earezzeetà — Brutto cer. 
‘elol'&.che osa ha detto? 

Lut: <= Parole eqgge. Allora il san 
qui sparetto ca ripreso a 
Eorcere chicatamente, per le più 
cole vene. 

tt (deluso): — Eppure dev'este- 
fe cio tener in testa um simile 
iiqulino, Adesso me. ne vado 
rende i capello x indugio de: 
SERA fo pechio) Che coi 

feto precfament i i cervello? 

Hot: = Ha detto che io e anche 
mo. per cominelire una paia 

Le 
porta? 

Lot: 2 ia mia sentinella di fida 
‘da © mi avverte. Mi spiega che 
F'improveisa simpatia con fa qua-| 
le i guardo dopo lo scatta di poco 
prima È un cavo scherzo giota. 
To dai sensie che potrei. trovare 


E a lui che cosa'gliene in 


aciandoti ripartire con i desideri 
Sodio di ratti; fr 
il rimpianto, dopo: 
Lu (con i coppello-in ferto) 
"uo cervello anca di fantasia 
Lui (guosi implorante) :: = Non 
dobbiamo cedere a questo. desi-| 
deri 
[Le1: — Come vedi, non ci; 
nemmeno. Eccomi: pro 
darmene. Io. ti domando: perdono) 
dl male che ti ho fatto; soon 
fa una cava mogli mi pe 
ing Le mani i atteggiamento 
DI Pregiibra e otteogia to oBbesio 
Bacio) ‘TI domando perdono :osì; 
ti basta? 3 
Moi (lo contempla come ipnifitno 
to, poli di scarto, afferra comuna 
qua le moni giunte dello: donna e 
Fattira o sè bruscomente) : — Co-| 
sl'sia Bene o male eri mia e ti 
È 


sivoglio! " 

[Lar (cesisondo debolmente): = E 
1 cenello? che cos dik; dl tuo 

Lr: — Imiparerd a vivere (le to:| 
glie il coppello e la spettima: quasi 
con ro). 

Lat (felice di obbandonara): — 
Comtè gentile dà pa;:> tua esse] 
così selvaggio... Se di nuo-| 
vo, comincia così fin dal. primo 


giorno, 3 
[L10r: = Vuoi :che sia-questo.dlino: 
‘stiro primo giomo?' | 
Lutti (stacco con impeto. e corre 
‘verso lo\finettro, o{facciardos) 
ur: — Chercosa fai?! che cosa 
guardi? > 
Leex: — Il tuo cervello, E" fuggito e 
ni ata gettando sel \pozzor: (20) 


baciò), 
Tale Padi 








‘frosio: da | tar 


astcora un minimo di ricchezza la-|Dile 


OLGA FI i nigi di 
elle cina tia und 
son 


com occhiali 
tartorugo; erponera con di: 


Ourezza rigoniratrioe sul 


gore ta eforsa ceva, To possiblità 
che questa nuova scienza contiene, | 
Poridva fa una maniere molto pi: 
[evolo; quo dir era spassono a pie: 
[pa di eitt: li i present d fr: 
Vesco Lopotre tto 10 ala op; 
Pt aerea quest i avvii el 

ontieda: Cof aria contenta e. 
Apresne fa nua graticudine 0 not ie 
l'acclamaramo,  sprofondandopi "in 

ini Pol Riese chi volesse’ faro 
Epnotiziare. Putto 1 pubblico si fe 
{n piedi torto che nol i vergogname 
Edi certi PITON Tansini 

udenti, opera 0 piccoli fu 
"volevamo! fara: Gnbttsara e. ci 
mentorgk toto gii occhà ‘magnetici 
(el nostro ncantator 


” Guardatemi négli occhi. 


Lapotre scelse un giovane di ven 
scie au, spa Ptiio gere 
(1 di una seggiolo, i professore, re 
frocedondo, mormorò» quardalemi 
Bona negli occhi Jino a che non po: 
Ste più fenere aperte le matte pi 
ilo: ‘Allora sentirete delle punture 
Hogli occhi, le vostro quanie divere 
Finto rosse. Da gran Ono scendere 
(i fronte @ toi ed” orace dormite: 
Mormite. 

ii fissava ridicolmente i sot 06 
oli foschi ml partente e parlata con 
'accemto marialonale.Îl giovane, ora; 
ormiva veramente, respirava.” pro! 
[ordamente, con pena 6: rispondeva) 
on VO Mera; e labbra & pera 
[fperto alte domando banati dell'oro: 
feeatore. Lupotre sollevate te Brac: 
i del Jredim € pol Ie asciasa: Rf: 
fc. ricadievano inerti: come. fossero] 
pezzi di tegno. Noi guardammo e; 
Forno: tl negro fisqava il ao aguar: 
[do ationito sul pasiente; un giovane 
he portava una sciarpo di eta cone 
Femina fotone ome sb sito 
fosso passato pel regno dei. 09m 

fonani donne, col. volto, o/fri 

rato, dall'emosione cognavano for: 
Gengori te MON o 

Brofessore Lapolre voll avimen- 
tare Fo/fetto prodot 

Ora bisogna Obbedirmi — die. 
[se Deridero'ehe voi Jacciare tu 
#0 SIÒ che vi comando; voi non pote: 
Perno seco sog 
| Impose qualche piccolo eserolaio 
LI paziente © pod lo risveglio, 

"Un altro giovane. si. addormento 
‘oo il facili del primo e conati 
fe ord tl it, Pu co dl (o 
lo del'quarto. TI trionfo 
fon aveva Timiti, Durante un fol 





| 


‘Anubis, il ao dite tnt 


dor: | niente di 


init 


‘vallo della seduta: avvici Ù 
dn 
n pei 
ion pel i 

“a Mit dnot ‘oogulte f: Da | 


Runiarmandoli nel medesi 
‘Ilipnotonto di cu rino. 


lia: tronte: di una paziente. 


porialo' è divenuto. reoità 

Ber aa Bovo ha riempito di ame 
‘iirazione. è più acettiol; por gli. api-| 
EIA somplil eso’ ro tina 
POTLETONI I dpptarione 
comprano d matite, 
Mano. Nom 78 che quaste che possa 
Se oora Poni O, Fagoti Vescrrest 
Se ooia Poni 0, age 

(tento del Bindazato degli fmnorieso: 
160455 pertanto lo non voglio Tar 
falcone. Peomotiamo: per mataciamo 
Le dlehare (professore, umendori 
ata nona tomveroazona. = Non 
A Re O 
DL flo di questa ‘patoio); 
Foppa che è Una soon forme 


‘<‘Alloreh; ancora  giovaniarimo, 
mi! dedical: con passione, agli stud 
(dell'ipuo(tamo; la scienza ulfioiale; r-| 
[fiitavo! ancora: di snc 
derarione ‘4 < miracoli »: 0 che. dl 
[Grande puoblico chiama motto sem: 
‘licemdnte ciarlafaniemo. a 
‘<Portunatamento durante questi) 
1alimi grati lApnottomo, Ta auge 
neo Pinfluenza prichica è ntata.ri 
‘Comosoittta: ina folla di actontati.se| 
To stesso ho più di un cen- 
imola; di alluovì, che la popolarizano| 
infero.‘ chel iuariscono| 


Fin-| 
‘sovrii| 


COR RIE got 
‘più sovente menzionate dagli atudio.| 
Puc etnico te UU 
MENTE Gre 
CIT N rota 
Peo DE 
PI ARTO 
‘cui ghi uomini venivano in gr | 
VR e 
Cillo ser a i seat ga e; 
TR ERE PN ra VIE 
Rica to mato sen 
RS deroga a 
Pig di rai DID I; 
Pers n i a [roi 
eten 
Rie piedi 
i) 
Molto. ad in leone. At "ata 
ran 


de |atra, e 


x 4 
jgoato: 1934 - Anno XII 


ina; A: Jato' una ‘figura; 

Feto di ceo ia er 
‘i 

(to cha dorme; ti quale n 

E orna, a è Roio di 

SERIA sli 


i dico pito questo 
de 
i 


fotto mascera 4 tarda 


(medio-evo i. Thi; GI alchimati ne| 
fecero sino acienza propri 


malot0, #4 


spilao 


etica penetra nel. 
n ti, lo olvifica; eda 4 
ali VA 


‘Amuleti, grani e incenso, 


ig n 
Jocenao, 1enis, conchigilo preseriano dig 


degli zingari 


Tad 





71.12 maggio 1932 il paracadutista 
Fuso: Nicolai: Jevdokimoy ‘stabili il 
[primo record di salto da grande'al: 
tezza. Egli ul lanciò dall'apparecchio 
ti volo; a 1200/metri ‘e non aprì il 
[barncadute che solo a'700 metri; Og: 
[gi'questa cifra sembra ridicolmente| 
[rrisoria, ma, a quell'epoca, essa fu 
trovata 'semplicemante; soprannatu- 
ale: 


Con'! mesai scientifici 81 conside 
Irava ansolutamente stabilito che la; 
Imiortei doveess sopravenire dopo une | 
'Saduta libera di 200 métrl. Può l'uc- 
|z0 solamesta respirare. durantestale| 
[salto Può conservare la pedronanza 
[dl‘pd? Nessuna di questo domande, 
lersinliore chiarita. 

Pol vennero muovi recorda. I sal-| 
‘o ‘nel vuoto; divenne una banalità. 
[Pra quelle cul‘performanose furo- 
‘id più interessanti, conviene. om: 
pare gli aviatori americani Harrison | 
loi Menini © inglese Trantm, 1 re- 
[corda dai quali sono statt! tuttavin 
\sorpasaati di gran hinga dagli avia- 
tori musi: 


‘Preparazione minuziosn 


L'ultimo salto di Jovdokimov fui 
[complito/da rin'altezza: di: 8100 me-| 
Rel. Egli lo preparò con-molta cura 
[minuziona, esereltandosi, per la pro-| 
Ya defttiva, sl dll'aprlo dll 
[no in corso, 

L'aviatore si. rinchludeva in una! 
'eamera. barometrica ‘appositsimente| 
costrulta, dalla quale veniva estratta 
l'arfa:tn esma contenuta e al'abitun| 
[Va conì a rimanere'ogni. giorno un| 
[po' più a lungo/1n:un'atmoatéra, ra-| 
efatta. paragonabilo; a, quella, che| 
[avrebbe trovato alle: grandi altezze. 

‘Ievdokimoy feco' qualehé, volo! di 
[prova con l'aviatore Dago su un bl: 
Îiiotore dal ‘quale’érano;stati iocor: | 
‘tamente tolti tuttl‘1 pezzi non nstso-| 
Îlutamentoindlspensabili.. All'antivi-| 
gilia' del! muo record essi n vevnno!già 
Faggiunta l'altezza di 7880 metri. 

Finalmente giunse il 18 luglio, da-| 
ta della: grande: prova, Una laborio-| 
[na inimazione' regnava nell'aetopor| 
#5. Fa:post: nell'abpareechio il ba: 
rografo; lo. struménto che registra 
'Attomaticiimente l'altezza; esso era 
stato | opportunamente; plombato: Il 
(compagni di Jevdokimoy gli ettaro: 
[no'addosso) un pacchia d'acqua; l'a] 
Velatoro) nl asciuigò e.in8I8 la combi: 
‘nazione: foderata' perchè: all'altezza 
[cul egli) doveva'igiuniere freddo 
[87 frlaetale, ‘Dopo! un'ora e; quindici 








a col paracadute 


ComeilrussoNicola Ievdokimov 
silanciò da 8100 metri d’altezza 


minuti, Dako: e Jevdokimoy. rag: 
[giunsero gii; 8100. metri, limito mas: 
‘sima del tragitto: 

Nel frattempo le nuvole avevano) 
‘completamente ricoperto 1' seropor-| 
Îto,:Dizko credova che Il vento, vio.| 
lentissimo, ‘non avrebbe trascinato] 
[Jexdokimow verno il mare, Presto: fl 
'haraeadutiata ‘provò tina specie di 
vertigine; "l'onnigono ‘mon arrivava 
blù Ias Tn fretta egli veriticò il no-| 
‘raggiungere dell'aria. Un éolpo ave: 
[Va fatto saltare'11 tubo; La. temps: 


Ipararal! peri il salto. 

L'ultimo avviso e Jevdokdmov,era| 
[già ‘pronto. Le'sue ginocchia: erano] 
gelato; con la mano sinistra egli te 
‘neve forte Îl'tubb dell'ossigeno, al te-| 


Dopo 17900) metri di discesa Il- 

bera, a soli ‘200 metri dal suolo, 

Mevdokimov aprì Il suo  parava: 
‘dute e atterrò sorridente, 


leva ancora fermo (all'anparecttio 
[con la/sota mano destra: Una stra 
‘alsaima: sensazione... Jerdokimav 
premetto il bottone del 'eronomitro 
lo saltò, "TL: violento, spostamento 
aria causato dall'ellca; Io riversò 
immedintamente con la testa in bis: [cortina di muvole, la terza, saliva! 
lio 6 eglì:fu!come preso in un vor-|verso Ik: Jn tun momento egli l'ettra- 
tice. Allingando le: bracela, il para:|vorsò; al ci sotto ni stendevano; dele 
[Fadutista rimise 1 so corpo in equi: lo nuvole burrascose: l'ultima cortl: 
libro: freddo era terzibile:‘A.5500 [na, a 1000, metrà d'altezza..1l para- 
rete, per conipenste la/ pressione caidutista cadde in piana bufera © un 
[al inol timpani, Jovdokimox siii | violento, worfice st impadronì di li 
fîe)n cnktare; ria non ora uh vero esso lo! prendeva In tuttii sensi la 
(ennio; al'sarcbbe detto piuttosto un mod) tale, da fargli; sembrare cha 
[irlo. Scomparse: le nuvole; depper:|' niima stesso. per: afuggirgl ‘dal 
futon, bel:#ale; ia; ima solltudisa | corpo; 

‘atroce. TI cronometro segnava. 140 secon: 


‘20 soffriva dl alcuna mancanza 
d'aria, La :traveranta della seconda 
[cortina ‘nuvolare, gii parto: curiosa: 
monto Tuiga: 

Jevdokimoy: nom cessava di con 
inultare: il cronometro, Una muova 




















italo rancese 
__ n Campionalo 
si dr 


In basso, a; destra: 
GIUSEPPE OLMO 





‘A‘sinistra, in. alto: 'LEARCO GUERRA. — In basso: GIORGIO LA- 
'PEBIE. — ‘Al centro: LEARCO ‘GUERRA, fotografato a Lipsia: alla 
vigilia' della ':grande prova, 




































































Verticali: 208» ANAGRAMMA. ‘(Mobilitazione |207 - IL GIOCO: DEL RE, GIOCHIVART [200 « ANAGRAMICA A SCARTO, 
SCACCHI GIUOCHI VARI | iti p pi rspiirae | coi rpno en To 
esa MEL TESI a 
Tifischrirt v. di Ned: S:hiaikbond 1991 4 Hi 24) Pian a MS nat dI 5) Orso (4013 nad 
i a 
TELA E] Pn TESE 
FEE ‘= " (SA 
Rene oso oiazi 
pole di fare ata! di iezso Mi mare: 




















ni 
f1_] (40), Leva l'ancora; 


| dare; 47) Part. ped 
Cini a Sei 
TA 

T-[9] l'Attdco nose del monte Piosidi 

i ee 
ERGONO] Re 
Cona 
ne 
Nene 


Si T- (itaicosta “610 La possente sani 


01 - supramorsOsI. 


> LA' CATENA. 


li0Î- CRITTOGRAFZA ILLUBTRATA 
fa toria). 


CA ‘Ba: tra: CI) (Batraco). 
#08i PANORAMA: Anali Pico; 
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Oggi. alla':radio 


Ortzsontali 





3° mosse 





tera ‘tntlale d'ogni parola 


1) Fiume storico;: 2): Affluente di [MAE IE Letra (oisale foga Das 


entrar ga 00 Sifdtena (Gotta) ER|T DC 





Bpostaridosi dà 1inà casella all'altra 
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Cip inalta a casa dl partenza). 

















E SOLUZIONI: DEI ‘GIUOCHI 
pubblicati sabato: scorso: 
seAcEni 


i ee 6 - A: Chicco, 0 Tao UnA 
nta multa aa lead 
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Fa o CRE AE peri 
i tncloda tara dae o SERE 


Ran Ce 1: pag; 
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